Islam 7 credo

I PUNTI FONDAMENTALI DELLE PRIME RIVELAZIONI
Costituiranno da allora in poi i punti cardine del credo islamico:

1. La risurrezione dei corpi. Si tratta di un vero atto creativo di Dio. Questo spiega perché scarsa cura  è generalmente attribuita ai cimiteri nei paesi a tradizione islamica; i corpi nella risurrezione saranno creati dal nulla immediatamente da Allah:

‘’Non vede forse l’uomo che noi l’abbiamo creato da una goccia di sperma? Eppure egli è disputatore accanito (riguardo alla risurrezione).
E accampa argomenti contro di noi, dimenticando la sua creazione; ‘chi’, egli dice,’farà rivivere le nostre ossa quando esse saranno imputridite?’
Dì: le farà rivivere colui il quale le ha create la prima volta,poiché egli è abile in ogni genere di creazione.
E il quale vi ha fatto scaturire fuoco dall’albero verde, ed ecco che voi accendete da esso.
Forse colui che ha creato i cieli e la terra non sarà capace di creare altri (uomini) come essi? Sì, poiché egli è il creatore, il sapiente.
Il suo comando quando vuole qualche cosa è solo di dire ad essa. ‘sii’, ed (essa) è.

Gloria quindi a colui nella cui mano è la signoria su ogni cosa e al quale sarete ricondotti” 

(Sūra 37, La sūra degli angeli schierantisi, 77-83)

Particolarmente su questo punto egli incontrò gravi opposizioni tra i suoi concittadini che, in un primo tempo, derisero la sua predicazione.

2. Il giudizio finale. Alcuni sovvertimenti della terra e del cielo indicheranno prossima la fine. Al suo avvento Allah valuterà ciascuno in modo estremamente giusto con una bilancia precisa che soppeserà le azioni e i pensieri, quindi emanerà il giudizio definitivo 

“Il peso, in quel giorno, sarà quello giusto; coloro le cui bilance saranno pesanti, quelli prospereranno.

Quelli, invece, le cui bilance saranno leggere, quelli avranno perdute le proprie anime, per essere stati iniqui riguardo ai nostri segni” 

(Sūra 7, Sūra  dell’A’raf, luoghi elevati, che separano i beati dai dannati, 7-8)

Allah conosce da sempre il destino dell’uomo, ma questa sua predestinazione non toglie all’uomo la responsabilità. Come l’ebraismo anche l’islam non presuppone il peccato originale: ogni uomo é generato senza peccato e dalla nascita é predisposto al bene operare e, se compirà  il volere di Allah, potrà conseguire il paradiso.

3. il paradiso o l’inferno. Molte sure parlano della felicità del Paradiso. Spesso si é sottolineata la natura terrestre e quasi materialistica di queste raffigurazioni, che non lascerebbero spazio ad aspetti più sublimi e spirituali, quali l’unione con Dio e la contemplazione. Ma forse conviene pure ricordare la fortissima accentuazione in tutto l’islam della realtà di Dio come assoluto e trascendente, poi ripresa e approfondita nelle correnti mistiche. Perciò una certa cautela in merito non é fuori luogo. Secondo la tradizione c’è distinzione tra musulmano e non musulmano nella condanna. Infatti l’inferno è definitivo ed eterno solo per i non credenti, mentre i credenti dopo un tempo congruo di pena potranno accedere al paradiso:

“Quando sopravverrà l’ora che deve sopravvenire

il cui sopravvento nessun’anima può smentire,

che abbasserà ed esalterà,

quando verrà scossa la terra violentemente

e verranno stritolati i monti completamente,

sì che diverranno tenue polvere dispersa,

e sarete divisi in tre parti,

allora vi saranno i compagni della destra – oh i compagni della destra! –

e i compagni della sinistra – oh i compagni della sinistra! –

e i più avanzato saranno i più avanzati,

questi saranno gli approssimati (a Dio)

nei giardini delle delizie.

Un gran numero sarà delle antiche (generazioni).

Pochi saranno delle ultime. Sopra letti, ornati di oro e di gemme,

adagiati su di essi, gli uni di fronte agli altri.

Andranno attorno ad essi garzoni, che saranno conservati perennemente (giovani).

Con coppe senza manico e coppe con manico e un calice di bevanda fresca e limpida,

per la quale non soffriranno dolori di testa, né verrà offuscata (la loro mente).

Inoltre con frutta che sceglieranno

E carne di volatili, che desidereranno.

Saranno pure hūūri (vergini) dai grandi occhi, somiglianti a perle nascoste,

a ricompensa di quanto avranno operato.

Non udranno ivi discorsi frivoli o eccitanti al peccato,

se non una parola: ‘pace! Pace!’”

(Sūra 56, La sūra dell’ora che deve sopravvenire, 1-25)

“Li ha premiati perché furono costanti con un giardino e (abiti di) seta;

reclinati, ivi, sopra letti elevati, non soffriranno colà né sole né freddo intenso;

alberi vicini li copriranno delle loro ombre e i loro frutti verranno dolcemente abbassati;

verranno inoltre portati intorno per essi vasi d’argento e vassoi come ampolle di vetro,

ampolle di vetro simili ad argento, che misureranno (a loro piacere).

Verrà loro colà dato a bere con coppa la cui miscela sarà di zenzero,

(di) una sorgente che ivi (si trova), chiamata Salsabīl;

andranno in giro, attorno ad essi, garzoni eternamente giovani, che se li vedessi, li giudicheresti perle sparse.

Se vedessi, vedresti delizie e un vasto regno.

Saranno rivestiti di abiti verdi, di seta finissima e di broccato, e saranno ornati di braccialetti d’argento; il loro Signore darà loro a bere di una bevanda purissima.

Questo in verità vi sarà dato come ricompensa e ogni vostro sforzo sarà riconosciuto”

 (Sūra 76, La sūra dell’uomo, 12-22)

4. Il rigoroso monoteismo. Muhammad lo affermò contro il politeismo e l’idolatria largamente presenti nella società araba del suo tempo. Il santuario della Mecca era già meta di pellegrinaggi. Qui si compivano riti come la deambulazione intorno alla pietra nera, presso cui erano venerate statue e simboli di divinità pagane. Queste tradizioni saranno poi riprese da Muhammad e inserite in un contesto della sua riforma rigorosamente monoteista intorno a quella che sarà chiamata ‘la  casa di Allah’ (bait Allah).

